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Magnifica Lombardia 
29 maggio – 2 giugno 2026.  
Week end lungo della Repubblica  

 

Un viaggio nella Lombardia meno conosciuta  
ricca di storia, arte e natura.  
Milano con la grande mostra su Kiefer, Monza la città dei re,  
Varese con le sue case museo uniche, Pavia città longobarda e 
sede di una delle più belle e monumentali chiese del nord Italia.  
A coronamento, al Teatro alla Scala, uno dei capolavori  
più amati di Verdi con Anna Netrebko e Francesco Meli.  

 
 

Milano – Teatro alla Scala 
domenica 31 maggio 2026 (14.30) 

 

Nabucco di G. Verdi 
 

Orchestra e Coro del Teatro alla Scala 
Direttore: Riccardo Chailly - Regia: Alessandro Tallevi 

Interpreti: Anna Netrebko, Francesco Meli 
Dmitri Platanias, Simon Lim  

 
  

 
 

 

 

 

 

 
 



 
 

 

 
Viaggio con 

Accompagnatore 

     

E’ un’iniziativa de: IL SIPARIO MUSICALE  

Via Molino delle Armi 11 – 20123 Milano. Tel. +39 02 5834941  
info@ilsipariomusicale.com  -  www.ilsipariomusicale.com 

 

 
  

venerdì 29 maggio 2026  
  

Arrivo indipendente a Milano e sistemazione presso l’Hotel de la Ville****s (camera de luxe)  
Ore 15.45: ritrovo nella hall dell’hotel con la guida e breve passeggiata fino a raggiungere 
lo storico ristorante Savini situato in Galleria e ritornato agli antichi fasti, dove si terrà una 
conferenza sull’opera di Anselm Kiefer 
Al termine della conferenza coffee break. 

 
 

Nato nel 1945 a Donaueschingen, in Germania, Anselm Kiefer è uno degli artisti viventi più importanti e versatili. La sua 
pratica artistica abbraccia la pittura, la scultura, la fotografia, la xilografia, i libri d’artista, le installazioni e l’architettura. 
Con le sue prime opere Kiefer ha affrontato la storia del Terzo Reich e si è confrontato con l’identità post-bellica della 
Germania come mezzo per rompere il silenzio sul passato recente. Dal 1971 ha iniziato ad incorporare nel suo lavoro 
materiali come piombo, paglia, piante, tessuti e xilografie e ad esplorare temi come l’opera di Wagner, la poesia di 
Paul Celan e Ingeborg Bachmann, la bibbia e il misticismo ebraico. L’artista ha ottenuto vasta attenzione 
internazionale da quando ha rappresentato la Germania Ovest alla Biennale di Venezia nel 1980. La metà degli anni 
’90 segna un cambiamento nel suo lavoro; i lunghi viaggi in India, Asia, America e Nord Africa hanno ispirato un 
interesse per lo scambio di pensiero tra mondo orientale e occidentale. Oltre a realizzare dipinti, sculture, libri e 
fotografie, Anselm Kiefer è intervenuto in vari luoghi, come a Milano nell’Hangar Bicocca, creando installazioni e 
sculture che sono diventate parte del luogo stesso.  
 
  

A seguire visita della mostra “Le Alchimiste” di Anselm Kiefer presso la Sala delle Cariatidi di 
Palazzo Reale.  
  
 

Le Alchimiste, la nuova imponente mostra di Anselm Kiefer, nasce da un progetto avviato nel 2023 e 
presenta oltre quaranta grandi teleri, concepiti appositamente per dialogare con la drammatica 
bellezza della Sala delle Cariatidi, un tempo una delle più belle sale da ballo in Europa realizzata tra il 
1774 e il 1778 da Giuseppe Piermarini e gravemente danneggiata dai bombardamenti della 
Seconda guerra mondiale. La mostra omaggia una serie di figure femminili che tra il Medioevo e il 
Rinascimento si impegnarono in esperimenti medici e alchemici. Tra di loro, Caterina Sforza, figlia del 
duca Galeazzo Maria Sforza, scienziata e condottiera, autrice di un raro manoscritto con oltre 400 
ricette tra medicamenti e formule alchemiche. Accanto a lei, Kiefer convoca una costellazione di 
figure femminili, note e dimenticate: da Isabella Cortese e Maria la Giudea a Marie Meudrac, 
Rebecca Vaughan e Mary Anne Atwood.  A ciascuna donna è dedicato un grande telero in cui 
simboli alchemici e figure rarefatte emergono da uno strato pittorico denso e stratificato che finisce 
per istituire un parallelo tra la creazione artistica e la forza generativa dell'alchimia. In questo modo 
attraverso la sua pittura materica e simbolica, Kiefer restituisce volti e corpi cancellati dalla storia, 
riconoscendo alle alchimiste un ruolo cruciale nella nascita del pensiero scientifico moderno. 
 
 

 
  

Al termine della visita cena presso il Ristorante Savini.  
Rientro in hotel e pernottamento.  
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sabato 30 maggio 2026  
  

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con la guida per l’escursione alla Certosa di 
Pavia, e, a seguire, di Pavia, magnifica cittadina medievale ricca di storia e di arte.  

 

 

 

Edificato per volere di Gian 
Galeazzo Visconti come 
cappella di famiglia, il 
complesso della Certosa di 
Pavia, uno dei più 
straordinari monumenti 
del Rinascimento 
italiano decorato dai più 
importanti artisti lombardi 
dell'epoca, è un'articolata 
struttura costituita dalla 
chiesa di Santa Maria delle 
Grazie e dalla grande corte 
ducale sulla quale 
affacciano le costruzioni 
agricole e il Palazzo Ducale, 
dietro al quale si articolano i 
chiostri.  
 

 

Dieci anni dopo aver cominciato la costruzione del Duomo di Milano, il duca Gian Galeazzo Visconti 
iniziò la costruzione della Certosa di Pavia, avviata nel 1396 e terminata in soli 50 anni, un arco di 
tempo breve ma che vide avvicendarsi i nomi più noti dell’arte lombarda del tempo, da Guiniforte 
Solari, architetto di grandi chiese di Milano come Santa Maria delle Grazie e San Pietro in Gessate, 
fino all’Amadeo, che intervenne nella chiesa di Santa Maria presso San Satiro e in San Maurizio al 
Monastero Maggiore; vi lavorò anche Leonardo da Vinci e Bramante e venne decorata da grandi 
artisti tra i quali il Bergognone e Bernardino Luini. 
 

 

 

Al suo interno la chiesa, che riunisce vari stili, dal 
tardo-gotico italiano al rinascimentale, si possono 
ammirare, oltre ad una splendida Madonna 
del Perugino, le vetrate istoriate dal De Mottis, attivo 
anche nel Duomo di Milano, diverse pale del 
Bergognone in cui l'artista alterna suggestioni tratte 
dall’antichità romana con le più moderne 
innovazioni di Antonello da Messina, fino a giungere 
a capolavori dei maestri del Cinque e Seicento 
come il Morazzone, il Guercino, il Cerano e Daniele 
Crespi. Collocato nella parte sinistra del transetto è il 
monumento funebre di Ludovico il Moro (1452 – 
1508), vero capolavoro rinascimentale, 
commissionato a Cristoforo Solari dallo stesso 
Ludovico dopo la morte della moglie.  
 

Uscendo dalla chiesa si incontrano il chiostro piccolo 
che raccoglie gli edifici connessi alla vita della 
comunità monastica (dal refettorio, al capitolo, 
all'infermeria) e il chiostro grande che, suddiviso in 
123 arcate, ospita le celle dei monaci e alcuni altri 
edifici di servizio, come la foresteria per gli ospiti. 
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Posta lungo la via Francigena e la via Francisca, sulle sponde del fiume Ticino, poco a nord dalla 
confluenza di quest'ultimo nel Pò, Pavia affonda le sue origini all'epoca delle tribù galliche. Nel 
medioevo ebbe grande rilevanza e fu, insieme a Ravenna e a Verona, una delle sedi regie del regno 
ostrogoto. Dal 568 al 774 fu capitale del regno longobardo e dal 774 al 1024 di quello italico. A Pavia 
giunse l’imperatore Federico Barbarossa per la sua incoronazione nel 15 aprile 1155. Dal 1365 al 1413 
ospitò la corte viscontea, periodo in cui viene istituita l’Università di Pavia, una delle più antiche al 
mondo.  
 

Le origini antiche e un passato storico di rilievo hanno lasciato in eredità un ragguardevole 
patrimonio artistico per cui, anche se fuori dalle tradizionali mete turistiche, Pavia oggi, con le sue 
monumentali chiese, gli storici edifici con le facciate di un caldo color terracotta, con le sue 
numerosissime torri medievali, simboli del potere delle famiglie nobili tra l'XI e il XIII secolo, con le sue 
strade acciottolate e pittoresche piazze, è un’importante città d’arte.  
 

  
 

Nella centrale Piazza della Vittoria sorge il 
Broletto. Celebrazione pubblica del 
potere del comune il primo edificio è 
dell’inizio del XIII secolo. Ampliato nel 
corso dei secoli, nella corte interna, dove 
in età comunale venivano giudicate le 
cause, rivela ancora i portici del palazzo 
più antico, a cui si è in parte sovrapposto 
il palazzo cinquecentesco della 
corporazione dei Notai.  

 

  
 

Capolavoro architettonico dell’arte 
rinascimentale, l’edificazione del Duomo 
di Pavia risale al 1488 quando la 
cittadinanza chiese al cardinale Ascanio 
Sforza, fratello di Ludovico il Moro, di 
erigere una nuova cattedrale in 
sostituzione degli edifici medioevali 
preesistenti. Edificata sotto la direzione 
inizialmente del Bramante, e 
successivamente di Giovanni Antonio 
Amadeo e Gian Giacomo Dolcebuono, 
già attivi nel Duomo di Milano, il progetto 
si pone come uno dei più importanti 
progetti architettonici del XV secolo e, 
seppur incompiuto, è l’esempio più  

 

significativo di grande cattedrale rinascimentale prima dell’edificazione della Basilica San Pietro a 
Roma. Per la sua progettazione il Bramante si ispirò alla Cattedrale di Santa Maria del Fiore a Firenze, 
al Duomo di Pisa e ai contemporanei studi di Leonardo da Vinci sugli edifici a pianta centrale. 
L’influenza delle visioni del Bramante e delle successive direzioni si riflette nell’interno a croce greca in 
cui ciascuno dei quattro bracci è diviso in tre navate. I capitelli che sorreggono la basilica 
denunciano le differenti epoche di esecuzione, dalla fine del Quattrocento (nel coro) al tardo 
Ottocento (campate occidentali). L’altare maggiore, datato 1836, conserva un reliquiario 
seicentesco contenente le spine della corona di Cristo, mentre l’incorniciatura barocca aggiunge un 
tocco di maestosità con le sue figure dorate. 
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Posta originariamente in una zona 
fuori dalla cerchia delle mura della 
città, la basilica di San Pietro in ciel 
d’or sorge sui resti di un più antico 
tempio di epoca longobarda. 
L'intitolazione della chiesa si deve 
probabilmente all'originaria doratura 
del soffitto o alla presenza di mosaici a 
fondo oro nel catino absidale. 
L'esistenza della chiesa è attestata da 
diverse fonti già a partire dal VI 
secolo, ma raggiunse il suo massimo 
splendore sotto il re longobardo  
Liutprando (712-744) che vi trasferì il corpo di S. Agostino (722 ca.), per sottrarlo alle incursioni 
saracene. In occasione di questa traslazione, Liutprando fondò, vicino alla basilica, un cenobio di 
monaci. Nel 744 Carlo Magno vi istituì una scuola di studi superiori di grammatica e retorica. Nel 
1120 circa iniziarono interventi di ricostruzione della basilica nelle forme romaniche tutt’ora visibili. La 
basilica divenne celebre, come luogo di culto, per la presenza di sepolcri di personaggi illustri (il 
filosofo Severino Boezio, il re Liutprando, e il filosofo e dottore della chiesa S. Agostino) e per esser 
stata celebrata da Dante (Paradiso X, 128), Boccaccio (novella di Messer Torello da Pavia) e 
Petrarca. Nel 1789, in occasione della soppressione delle comunità religiose, il convento a nord 
ospitò strutture militari, mentre l'altro a sud fu in parte demolito, la basilica, depredata di ogni 
arredo, fu venduta ad un privato come magazzino e cadde in rovina. Solo con il ritorno al demanio 
pubblico avvenuto nel1864 la chiesa fu restaurata e riaperta al culto. 

 

Oggi la chiesa si presenta nelle sue vesti romaniche; la facciata in cotto è inframmezzata da 
elementi decorativi in arenaria, al centro il portale presenta una ricca decorazione scultorea. 
L'impianto planimetrico è di tipo basilicale, a tre navate con absidi. L'interno si contraddistingue per 
la grande imponenza. Nella prima campata a sinistra sulle pareti vi sono affreschi quattrocenteschi. 
In fondo alla navata di destra il pavimento dell'abside conserva avanzi di un mosaico del XII secolo. 
Nel presbiterio si trova uno dei capolavori della scultura gotica; l'arca in cui sono custodite le 
spoglie di Sant’Agostino.  
 
 

 

 

Capolavoro dell’architettura romanica lombarda, 
la basilica di San Michele ha un grandioso 
impianto a tre navate, ed è decorata da un ricco 
apparato decorativo di cui sono esempio le 
sculture della facciata, i rilievi e le fasce zoomorfe, 
le cornici a girali e tralci vegetali. L’odierno 
edificio sorse sulla precedente chiesa longobarda 
e svolse la funzione di sede delle cerimonie di 
incoronazione regale: qui fu incoronato nel 1155 
Federico Barbarossa. L’interno è adorno di 
capitelli scolpiti con storie della Bibbia e figure 
allegoriche.  

Il presbiterio custodisce il mosaico pavimentale del XII secolo del “Labirinto” con le rappresentazioni 
di Teseo e del Minotauro, e quello dei “mesi” con le personificazioni dei mesi dell’anno. Nel 
transetto si trova un prezioso crocifisso capolavoro di un maestro orafo attivo in Italia settentrionale 
nella seconda metà del X secolo. 
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Tra le più antiche del mondo, la storia dell’Università di Pavia affonda nel 825 quando l’imperatore 
Lotario I costituì nella città la Scuola di Retorica per i funzionari del regno. A questo primo 
insegnamento si aggiunsero nuove scuole e nuovi studi, che portarono nel 1361, anno di 
fondazione ufficiale dell’università, alla fondazione dello Studium Generale. Grazie 
allo Studium l’università di Pavia ebbe gli stessi privilegi delle scuole di Bologna, Parigi, Oxford, 
Orléans e Montpellier. La nascita dell’università portò benefici e vantaggi alla città, grazie al 
continuo afflusso di studenti provenienti sia dagli altri stati italiani che dai paesi europei. Nel XV 
secolo nacquero anche i primi collegi (come lo splendido Collegio Ghislieri). Dopo un periodo di 
difficoltà durato diversi decenni nella seconda metà del 1700, grazie ai grandi sovrani austriaci 
Maria Tersa d’Austria e Giuseppe II d’Asburgo-Lorena, si ebbe un periodo particolarmente florido 
che permise la nascita della Scuola Anatomica Pavese. Di questo periodo, nell’ambito di un nuovo 
piano per una migliore gestione e riordino dell’università, vi fu una modernizzazione dell’antico 
edificio che fu affidato all’architetto Giuseppe Piermarini, lo stesso che progettò il Teatro alla Scala 
a Milano e la Villa Reale a Monza. Al periodo asburgico risale l’edificazione di alcune delle più belle 
aule dell’università, tutte riccamente decorate. Più antiche, invece, le numerose pietre tombali ed 
epigrafi commemorative dei professori che hanno insegnato all’università che si possono ammirare 
nei muri perimetrali dei cortili. 
 

  

  
 

Concepito nel 1360 come dimora di caccia e di svago da 
Galeazzo II Visconti, che pensò anche ad un collegamento 
con Milano attraverso un canale navigabile, che sarà più tardi 
il naviglio, il castello visconteo fu ultimato alla fine del XIV sec. 
Pesantemente danneggiato durante la battaglia di Pavia del 
1525 tra Spagnoli e Francesi, dal 1525 al 1921 fu adibito a 
caserma. Il restauro successivo ne alterò l'aspetto soprattutto 
nel cortile interno, poiché si modificarono le logge superiori 
con l'aggiunta di merli e beccatelli sugli spalti che avrebbero 
dovuto esaltarne il sapore medioevale. Oggi il castello ospita 
le collezioni dei Musei Civici dei quali particolarmente 
importante è la pinacoteca che custodisce opere di Antonello 
da Messina, Gentile da Fabriano, Correggio, Bellini, Vincenzo 
Foppa, Luini, Veronese e Giandomenico Tiepolo. 

 

 

 

 
 
 
 



 
 

 

 
Viaggio con 

Accompagnatore 

     

E’ un’iniziativa de: IL SIPARIO MUSICALE  

Via Molino delle Armi 11 – 20123 Milano. Tel. +39 02 5834941  
info@ilsipariomusicale.com  -  www.ilsipariomusicale.com 

 

 
 

Durante l’escursione pranzo in un ristorante da noi selezionato.  
Rientro a Milano nel tardo pomeriggio.  
Cena libera e pernottamento in hotel.  
  

domenica 31 maggio 2026  
  

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con la guida per la vista dell’istallazione di Ansel 
Kiefer I Sette Palazzi Celesti nell’Hangar Bicocca.  
 

 

 

Concepita e presentata per 
l’apertura di Pirelli Hangar 
Bicocca nel 2004, l’installazione 
permanente di Anselm Kiefer, I 
Sette Palazzi Celesti, deve il suo 
nome ai Palazzi descritti 
nell’antico trattato ebraico Sefer 
Hechalot, il “Libro dei 
Palazzi/Santuari” risalente al V-VI 
secolo d.C., in cui si narra 
il simbolico cammino d’iniziazione 
spirituale di colui che vuole 
avvicinarsi al cospetto di Dio. 
Le sette torri – del peso di 90 
tonnellate ciascuna e di altezze 
variabili tra i 13 e i 19 metri – sono 
realizzate in cemento 
armato utilizzando come elementi  

costruttivi moduli angolari dei container per il trasporto delle merci. Anselm Kiefer ha inserito tra i vari 
piani di ciascuna torre libri e cunei in piombo, che, comprimendosi sotto il peso del cemento, 
garantiscono maggiormente la staticità delle strutture. L’utilizzo di questo metallo, inoltre, non ha solo 
un valore funzionale, ma anche simbolico: il piombo, infatti, è considerato nella tradizione materia 
della malinconia. 
I Sette Palazzi Celesti rappresentano un punto d’arrivo dell’intero lavoro dell’artista e sintetizzano i suoi 
temi principali proiettandoli in una nuova dimensione fuori dal tempo: l’interpretazione dell’antica 
religione ebraica, la rappresentazione delle rovine dell’Occidente dopo la Seconda guerra 
mondiale, la proiezione in un futuro possibile da cui l’artista ci invita a guardare il nostro presente. Dal 
settembre 2015, cinque grandi tele, realizzate tra il 2009 e il 2013, arricchiscono e ampliano 
l’installazione permanente. Le opere pittoriche formano, insieme alle “torri”, un’unica installazione – 
dal titolo I Sette Palazzi Celesti 2004–2015 – che affronta temi già presenti nell’opera site-specific; le 
grandi costruzioni architettoniche del passato come tentativo dell’uomo di ascendere al divino. 
 
  

Rientro in hotel nella tarda mattinata.  
Pranzo libero.  
 
Ore 14.30: opera Nabucco di G. Verdi  
(magnifici posti in platea) 
 
A seguire cena presso il ristorante Foyer situato 
all’interno dell’edificio del Teatro alla Scala.  
Pernottamento in hotel. 
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lunedì 1 giugno 2026  
  

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con l’accompagnatore per l’escursione a Varese 
per la visita di Villa Cagnola, del Sacro Monte e di Villa Panza.  
 

 

Edificata all’inizio del XVII secolo e più volte 
ampliata, dell’originario aspetto di Villa Cagnola 
sono testimonianza le celebri vedute della villa di 
Gazzada realizzate nel 1744 da Bernardo Bellotto, 
nipote di Canaletto, oggi conservate presso la 
Pinacoteca di Brera. Passata di proprietà nel 1850 
alla famiglia Cagnola, nel 1856 Carlo Cagnola 
decise di ammodernare la villa secondo il gusto 
romantico allora in voga e dotandola di un parco 
all’inglese. Un ultimo rinnovamento della dimora si 
ebbe con il figlio Guido che, alla sua morte, 
desideroso di preservare la villa unitamente al suo 
prezioso patrimonio artistico, la concesse in eredità 
al Vaticano, che tutt’oggi ne è il proprietario. Nelle 
sue magnifiche stanze la villa ospita un’eccezionale 

collezione che contempla numerose opere d’arte e arredi di gran pregio. Tra i dipinti si annoverano 
tavole di pittori toscani e veneti del Trecento e Quattrocento e lombardi del Quattro e Cinquecento: 
Ercole de’ Roberti, Jacopo Bellini, Carpaccio, Bernardino Luini, Marco d’Oggiono. Nell'ambito della 
pittura del Sei e Settecento spicca, con importanti opere, il veneziano Francesco Guardi. La 
collezione annovera anche una delle più ricche e complete collezioni di ceramiche, maioliche e 
porcellane europee ed orientali. Disseminati tra le stanze non mancano preziosi mobili antichi, 
bronzetti e sculture. I 21 arazzi della collezione Cagnola databili dall'inizio del XVI alla prima metà del 
XVIII secolo, tutt'ora distribuiti come quando la villa era abitata da Guido Cagnola, è una delle più 
importanti del genere in Lombardia per ampiezza e varietà di stili. 

 
  
 

Un Sacro Monte è un complesso devozionale posto sul versante di una montagna, in luogo isolato e di rilevante 
interesse paesaggistico, formato da una serie di cappelle o edicole in cui vi sono rappresentate, con dipinti e 
sculture, scene del vecchio e del nuovo testamento, della Vita di Cristo, di Maria o dei Santi. Lo scopo dei Sacri 
Monti, che si cominciarono a costruire in Italia a partire dalla fine del Quattrocento, fu all'inizio quello di offrire ai 
pellegrini un'alternativa più sicura rispetto ai viaggi in Terra santa; poi divenne quello di offrire ai fedeli un 
percorso di meditazione e di preghiera.  
 
  

 

Edificato a partire dal 1604, il Sacro Monte di 
Varese si compone di 14 cappelle dedicate ai 
misteri del Rosario, che formano un percorso 
devozionale lungo circa 2 km, culminante nel 
Santuario di Santa Maria del Monte, che può 
essere considerato la "quindicesima" cappella del 
percorso. Importante esempio di arte sacra 
barocca e manierista, le cappelle, progettate 
secondo modelli autonomi che conferiscono 
unicità ad ogni cappella, sono animate da gruppi 
scultorei in terracotta policroma, mentre gli 
affreschi che avvolgono gli interni delle cappelle 
hanno la funzione di arricchire la descrizione delle 
scene sacre anche ampliando la stessa scena 
aggiungendo personaggi secondari all'evento.  
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Il Sacro Monte di Varese contribuì a ribadire, in questa terra di confine e di passaggio, l'importanza 
della preghiera del rosario, strumento pacifico contro la riforma protestante, offrendo, allora come 
oggi, un complesso di rara bellezza in cui la rappresentazione del fatto sacro si manifesta in forme 
scenografiche dall'alto valore didascalico ed artistico.  
 
  
 

Edificata come casa di campagna intorno alla metà del XVIII secolo per volere del marchese Paolo 
Antonio Menafoglio, parzialmente rinnovata nella metà del Settecento e ampliata grazie ai 
successivi interventi di Luigi Canonica a inizio Ottocento e Piero Portaluppi negli anni ‘30 del 
Novecento, Villa Menafoglio Litta Panza deve la sua fama soprattutto a Giuseppe Panza che nella 
seconda metà del 900 la trasformò radicalmente. Collezionista visionario, il Panza raccolse nella sua 
vita oltre 2.500 opere di arte europea e americana contemporanea ispirate ai temi della luce e del 
colore. 

Con grande rigore estetico, Panza riuscì a integrare le opere 
negli spazi della villa, trasformandola in un luogo sospeso tra 
una casa e un museo. Fin dall’ingresso si coglie l’equilibrio tra 
antico e moderno: divani in velluto, arredi ottocenteschi e 
lampadari convivono con opere dei più grandi artisti del XX 
secolo. Al piano superiore, i lavori di Ettore Spalletti e i dipinti 
di Simpson dialogano con opere di arte africana e 
precolombiana ed una raccolta di cassoni nuziali 
rinascimentali. Negli ex rustici si alternano installazioni di arte 
ambientale e site-specific: un tempio consacrato 
all’elemento luminoso. Tra queste spiccano i lavori di Dan 
Flavin, di cui la collezione vanta la più grande 
concentrazione di opere perennemente esposte, di James 
Turrell e di Robert Irwin. Altre opere si distribuiscono tra le 
scuderie, le serre e il giardino.  
 
  

Durante l’escursione, pranzo in esclusiva in una villa museo privata tutt’ora abitata, in 
compagnia del proprietario della villa. 
A seguire visita, ad opera del proprietario, della stupenda collezione d’arte custodita nella 
villa.  
  

 
  

Rientro a Milano nel tardo pomeriggio.  
Cena libera e pernottamento in hotel. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
Viaggio con 

Accompagnatore 

     

E’ un’iniziativa de: IL SIPARIO MUSICALE  

Via Molino delle Armi 11 – 20123 Milano. Tel. +39 02 5834941  
info@ilsipariomusicale.com  -  www.ilsipariomusicale.com 

 

 
  

martedì 2 giugno 2026  
  

Prima colazione in hotel e check out 
Ritrovo nella hall con la guida per l’escursione a Monza con la visita del Duomo e della Villa 
Reale incluso il piccolo Teatrino di Corte.  
 

 

Secondo la leggenda la primitiva basilica 
di Monza sarebbe sorta nel luogo in cui, 
intorno al 595-600, la regina longobarda 
Teodolinda, fermatasi a riposare mentre 
partecipava a una battuta di caccia, 
avrebbe avuto la visione della colomba 
dello Spirito Santo.  Adibita a cappella 
palatina e destinata ad accogliere le 
spoglie di re Agilulfo, del figlio Adaloaldo e 
della stessa Teodolinda, la chiesa 
attraversò alterne vicende nel corso del 
Medioevo: decaduta alla fine del regno 
longobardo, tornò a rifiorire in età 
carolingia, grazie soprattutto alla 
protezione dell’imperatore Berengario,  

che, all’inizio del X secolo, le donò anche preziose suppellettili, ampliando la già ricca dotazione del 
Tesoro. Più volte ampliata e restaurata nel corso dei secoli, a partire dall’anno 1300 la chiesa fu 
sostituita da un nuovo edificio, la cui costruzione si protrasse per tutto il XIV secolo. Per l’altare 
maggiore, tra il 1350 e il 1357, fu realizzato il paliotto in argento dorato, smalti e pietre dure, ornato 
con le storie di san Giovanni Battista tutt’oggi visibile.  

A partire dal 1360 circa la chiesa fu ampliata tramite 
l’aggiunta di altre due navate laterali, l’erezione di 
una grandiosa facciata e la costruzione di due vaste 
cappelle ai lati del presbiterio. Della metà del XVI 
secolo è il grandioso affresco dell’Arcimboldo. Infine 
con l’episcopato di san Carlo Borromeo (1563-84) 
iniziò una nuova fase costruttiva che si protrasse per 
tutto il XVII secolo fino a fargli assumere quel 
caratteristico volto barocco che oggi domina 
l’assetto interno dell’edificio. 
 

 

 
 

Sita nel braccio settentrionale del transetto del 
Duomo e considerata dagli studiosi come uno dei 
massimi capolavori internazionali della pittura gotica, 
la Cappella della Regina Teodolinda fu eretta negli 
anni a cavallo del 1400. La sua decorazione pittorica, 
opera degli Zavattari, una famiglia di pittori milanesi 
attivi in Lombardia per tutto il Quattrocento, e 
dedicata alle storie di Teodolinda, si presenta come 
un sentito omaggio alla sovrana longobarda che 
aveva fondato la chiesa e nello stesso tempo come 
una testimonianza del delicato passaggio dinastico 
che si stava allora profilando nel ducato di Milano tra 
la famiglia dei Visconti e quella degli Sforza. 
 

  

 
 
 



 
 

 

 
Viaggio con 

Accompagnatore 

     

E’ un’iniziativa de: IL SIPARIO MUSICALE  

Via Molino delle Armi 11 – 20123 Milano. Tel. +39 02 5834941  
info@ilsipariomusicale.com  -  www.ilsipariomusicale.com 

 

  
 

Nell’altare della Cappella di Teodolinda è custodita la Corona Ferrea, uno dei manufatti di oreficeria 
più importanti e densi di significato di tutta la storia dell’Occidente. Conservatasi miracolosamente 
fino ai nostri giorni, la corona è composta da sei piastre d’oro, ornate da rosette a rilievo, castoni di 
gemme e smalti, e recanti all’interno un cerchio di metallo, dal quale prende il nome di “ferrea”, che 
un’antica tradizione identifica con uno dei chiodi utilizzati per la crocifissione di Cristo: una reliquia 
che sant’Elena avrebbe rinvenuto nel 326 durante un viaggio in Palestina e inserito nel diadema del 
figlio, l’imperatore Costantino. La tradizione, che lega la corona alla passione di Cristo e al primo 
imperatore cristiano, spiega il valore simbolico per cui fu usata nelle incoronazioni dai vari re d’Italia, 
incluse quelle di Carlo Magno e di Napoleone come re d’Italia, per attestare l’origine divina del loro 
potere e il loro legame con gli imperatori romani.  
 
  

  
 

La storia della Villa Reale di Monza ha inizio con l’arrivo a Milano nel 1771 del nuovo governatore, 
l’arciduca Ferdinando d’Asburgo, figlio dell’imperatrice Maria Teresa d’Austria. Certamente l’arrivo di 
Ferdinando a Milano introdusse nuovi elementi di sviluppo e di interesse nello scenario milanese, non 
ultimo la trasformazione della città in “capitale”. In questo contesto la vicinanza di Monza alla città di 
Milano, la peculiarità del suo territorio caratterizzato dalla ricca vegetazione di pregio, la presenza di 
numerose ville di delizia nobiliari, furono gli elementi che portarono alla scelta di Monza come sede di 
villeggiatura estiva della coppia imperiale. L’incarico della costruzione fu conferito nel 1777 
all’architetto imperiale Giuseppe Piermarini che si ispirò senz’altro alla Reggia di Caserta del suo 
maestro Vanvitelli, ma anche al Castello di Schönbrunn a Vienna e fu portato a termine in soli tre 
anni. Dopo la dominazione francese e i successivi anni di abbandono, tra il 1857 e il 1859 gli austriaci 
riportarono il palazzo ad essere la sede di una corte sfarzosa. Quando il Lombardo-Veneto venne 
annesso allo Stato del Piemonte, la storia della villa finì per incrociarsi inevitabilmente con il destino 
dei Savoia, diventando residenza privilegiata di Umberto I e ritornando così al suo ruolo originario di 
residenza di villeggiatura. Il sovrano decise anche di modernizzarla secondo il gusto dell’epoca. La 
fase di profondo cambiamento venne bruscamente interrotta con l’assassinio di re Umberto il 29 
luglio 1900 proprio a Monza, per mano dell’anarchico Gaetano Bresci. A seguito del luttuoso evento il 
nuovo re Vittorio Emanuele III abbandonò la villa, trasferendo al Quirinale gran parte degli arredi.  
 

Dell’edificio progettato si potranno visitare le sale di rappresentanza e gli appartamenti privati 
settecenteschi che preservano tutt’oggi decori e arredi del periodo del Piermarini e gli appartamenti 
umbertini che furono ridecorati e riarredati con arredi preziosi, sete, affreschi e opere d'arte 
nell’Ottocento secondo il gusto neobarocco dell’epoca.  
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Il progetto di edificare un Teatro di Corte per la Villa 
Reale fu affidato a Luigi Canonica discepolo del 
Piermarini. Il compito non fu progettualmente 
semplice; il teatro, infatti, doveva essere realizzato 
necessariamente in uno spazio interno alla villa a cui 
doveva adattarsi, un’area di pianta rettangolare 
adibita alle cucine. La datazione della costruzione 
del Teatrino di Corte è incerta, ma si può dedurre 
che venne edificato tra il 1802 e il 1807. Il teatro fu 
subito apprezzato per la sua bellezza; della capienza 
di circa 300 persone presenta un bel palco reale a 
trono fiancheggiato a destra di un palco per le 
donne ed a sinistra di un altro per i dignitari di corte.  

Al di sopra si erge la galleria per la gente di servizio. Il fondale fisso venne dipinto da Andrea Appiani, 
pittore estremamente caro al regno napoleonico, mentre i dipinti della sala, di spiccato gusto 
impero, sono opera di Giovanni Perego, allievo dello scenografo scaligero Sanquirico. Nel 
sottopalco, invece, si trova ancora oggi i binari dove si muovevano le quinte in legno. 

 
  

Rientro a Milano verso le 13.30 circa.  
Fine del viaggio e partenze individuali. 
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La quota comprende: 

 

4 pernottamenti in camera matrimoniale di tipologia deluxe (20 mq) con prima colazione 
inclusa presso l’Hotel De la Ville ****S (4 stelle superior)  
Tassa di soggiorno  
Magnifico biglietto di platea per l’opera Nabucco al Teatro alla Scala 
Visite guidate, inclusive degli ingressi, come da programma  
Trasferimenti in pullman privato come da programma 
Conferenza sull’opera di Anselm Kiefer in sala riservata presso il Ristorante Savini il 29 
maggio 
Coffee break prima della visita della mostra di Kiefer e cena di benvenuto dopo la visita 
presso il Ristorante Savini il 29 maggio 
Pranzo presso un ristorante da noi selezionato a Pavia il 30 maggio 
Cena presso il ristorante Foyer il 31 maggio 
Visita e pranzo in esclusiva in una villa-museo privata in compagnia dei proprietari il 01 
giugno  
Nostro accompagnatore 

 
 

Quota individuale di partecipazione: € 2.275,00  
Supplemento camera doppia uso singola: € 464,00 
 

Riduzione in caso di soggiorno in camera superior (17 mq): € 120,00 a camera   
 

 


